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La necessità di allestire i ponteggi per il rifacimento del-

le coperture ha costituito un’opportunità per prendere in 

considerazione il restauro degli intonaci presenti su tutto 

il lato meridionale del complesso di Château Vallaise. Nel 

corso della primavera/estate del 2012 sono state raccol-

te le informazioni necessarie alla stesura di una proposta 

di intervento da parte della Struttura Ricerca e progetti 

-

-

architettonici).

-

-
1

-

e Vallaise-Montalto che si affacciano sul cortile d’ingresso 

grande place

a) Stato di conservazione corpo di fabbrica pertinente 

famiglia Vallaise-Romagnano

-

-

-

Félix-Charles-François de Vallaise nella seconda metà del 

-

-

-

-

-

mente realizzate e decorate a trompe-œil

sono evidenziate dal resto della facciata soltanto da una 
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1. Le torri. (Da BERTOLIN 2004)
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diversa coloritura e non dagli sguinci laterali; due di esse 

sono prive di davanzale e due presentano davanzali realiz-

-

-

sono succeduti nei secoli.

-

 

Il contatto con il terreno e la conseguente risalita di umi-

dità capillare sono stati la causa del deterioramento 

 

murario. 

-

rino originale. 

-

-

-

co che riveste il prospetto occidentale della torre ovest 

-

che provocato distacchi diffusi nelle zone limitrofe. 

-

-

La porzione della facciata che si estende verso est sopra 

-

davanzali.

-

ti. Esse partono dal cornicione collocato sotto la falda del 

-

corrono e sul prospetto occidentale. 

e in particolare sul fronte occidentale e meridionale della 

vari impianti che creano delle tensioni all’intonaco e ne 

sono state causate dalle inferriate presenti su alcune 

-

lettere.

-

araldico. 

di pertinenza Vallaise-Romagnano e Vallaise-Montalto 

su cortile d’ingresso

-

-

La parete ovest del cortile presenta un intonaco dilava-

craquelure 

causata dall’esposizione agli agenti atmosferici. Sotto la 

di entrata vi sono lacune che lasciano intravvedere l’in-

varie mancanze di adesione sia tra le malte sovrammes-

del portone e nella zona compresa tra lo stipite destro e 

la grondaia. 

inoltre rifacimenti sotto la falda del tetto.

evaporazione dell’umidità di risalita capillare.

-

-

-

per il contenimento della muratura e dalle inferriate col-

che creano delle tensioni all’intonaco e ne provocano il 

sollevamento.

-

struzione geometrica di un disegno preparatorio sotto-

dell’inserimento degli stipiti e dell’architrave in pietra.

Gli elementi lapidei del portone d’ingresso sono in pie-

-

-

e consumata. 

-

dati a causa di una maggiore esposizione alle intemperie. 



 Facciata sud. Stato di conservazione degli intonaci. (Ortofoto e rilievo A. Bryer, mappatura del degrado Laboratorio di restauro dipinti)



-

con tracce della ridipintura rossa; 

- la parte inferiore e l’angolo nord-est presentano invece 

-

luce la muratura sottostante.

Sono presenti tracce di dissesto statico della muratura 

che tampona l’arcata di destra e due fessurazioni in corri-

spondenza delle tamponature degli archi. 

-

-

ammorsate. 

Nonostante gli intonaci siano in pessimo stato di conser-

-

tura a marmorino e della ridipintura rossa.

-

-

Gli intonaci di tutta la facciata si trovano in pessimo sta-

notano precedenti interventi manutentivi.

dell’intonaco a marmorino e della ridipintura rossa.

-

-

-

-

c) Stato di conservazione dei corpi di fabbrica 

prospicienti il cortile detto della “grande place”

-

-

ti di adattamento ai gusti e alle esigenze di particolari 

-

lacune che lasciano a vista il supporto murario. 

-

ce molto limitate e in pessime condizioni nel corpo di 

pareti. 

-

-

ne che ha provocato distacchi della malta e macchie di 

crescita di organismi vegetali.

-

-

tracce molto limitate e in pessime condizioni. Intorno al 

presenta ancora in discrete condizioni anche se si tratta 

di un rifacimento. 

L’impostazione del progetto di restauro degli intonaci di 

-

Operazioni previste nell’intervento di restauro 

strutture coinvolte nella progettazione del recupero dell’in-

-

di uguale colorazione e granulometria. La decisione col-

stata dettata dalla volontà di valorizzare l’assetto archi-

Vallaise; infatti le architetture medievali sono state armo-

ottocenteschi sono solo parziali aggiustamenti.
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-

marmorino simile all’originale seicentesco.

-

to dell’adesione tra i vari strati di intonaco e il supporto 

murario mettendo in sicurezza i frammenti in pericolo di 

ammalorato della zoccolatura saranno asportati e risarci-

all’originale. Verranno inoltre rimosse tutte le parti inseri-

I muschi e i licheni saranno eliminati meccanicamente e 

-

-

-

-

re l’erosione da esposizione agli agenti atmosferici.

trompe l’œil 

della pulitura della policromia. Sarà necessario poi pro-

cedere al consolidamento delle mancanze di coesione e 

-

dute di intonaco e delle crepe presenti; si procederà poi 

con la reintegrazione mimetica delle lacune e con la vela-

-

zione dal degrado per esposizione agli agenti atmosferici 

Arnad: dalla casa forte della Costa al castello Vallaise. 

L’evoluzione della dimora e gli inventari del suo mobilio


